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B/Ioglie mia non posso piii ?
Tu sei fanlo fastidiosa
Che non [rovo ormai pill cosa
Che ci accordi folli du
- Moglie mia nen. posso pit,
Io b preso con pensicro
Che obbedissi a’ mict precelli;
E con animo siocero |
Osseivassi i miei delli
Ma in lal foria ora mi melli
Che jo ne reslo disperalo
bi tal modo, chie gellalo
My sarel da un oute g,
Moglie mia non posso piv.
Fa bisogno Moglie mia p
Sopporlare il bepe e il male;
I abboudarza , e caresha,
La wiechezza , e I’ ospeda'e ;
E la doie , e il capilale
Se¢ si perde aver pazieuzd
~Ma quest’ uliima senlena
Non la vuoi ivlender I,
Moglie mia non poseo pi g
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- Bene dixit “quel dollore .,
. Che nel“tempore felici,
Con allegro, elieto core ;
Numeraotor mulli: amici i
Ma se i bianchi vengan bici -
Truccano ognun per allra wia ;
- Cosi tu fai Moglie mia
"~ A canlar qui fra b,
Moglie mia non ' posso pii.
fo ho fatto tutlo quanio”
Quel che far si pud in efforlo
Ne mancalo ho dal mio canto
Di non esser non perfetior;
Or'fortuna per dispelto |,
D'ogni bene ci-ha privato |
Ed"in  qaesto 'misero slale
Ci ha sommiersi tulti 'dy |
' Moglic mia non ‘posso “pii.
Booui drappi | e veslimenty
Gioje , ‘Perle”) e le Collane
~Veli | e altri adorsamenti
B Zimarre con saflane
-~ Cascio ', Vino', Carne, e“Pane,
B aliri ‘e - delicativ= o
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Non (i sono mai mancali
Nel passato: dillo tu, |
Moglie:mia DOD POSSO pill.

Or che ho. dato il .capo in lerma,

I per le son rovinalo
Noo wi far di grazia guetra,
Perché totto il vicinalo |
e ne ride , e mi han passalo
Per un uom mezzo babbone
E che son un macearone, o 4
Un Taddeo , vn Torlotl ,
. Moglie mia’' non posso pitl.
Bisognava ritirarel _ |
In quel tempo ; che sforgiavi
E non far si lunghi passiy
~Quando. troppo li allargavi,
" Ta allor non ci pensasi ,
Ne manco io cheera un halordo
Un allordo , che era op Tordo,
O ' uccel dello Cocn ,
Moglie mia non possO P
Voglio , voglio n dicevi,
Compra 4 cowpra mio Manloy
Ed ogni. cosa, che volevi
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‘Ti aguzzayi 1" appelito ,

Io che era seimunilo ,

“El up valenle ser paechiago ,

E un fino , e buon galano
Ti diceva fa pur tu, |
Moglie mia non posso, pii,

- Alla eicca lo sforgiavi ,

E spendeyi. largamenle ;.

B le wesli ricamavi

Senz’ alcun dolor di dente ,.

E leggevi a_ll'eg.-rafnen'te

Le battaglie di Rinaldo

Del Danese , e ancor d’Orlando

Di Buggiero, e Ferred , )
Moglie mia non, posso piu.

Ora pid non i allzisfare ,

Dalli pace abbi pazienza ,

Non slar piu a brollolare

Che se perdo la elemenza P

Ti faro la quinla essenza

Di un bastene guslare ben bene
Dove, poi amaramente

_ Griderai cueuricu ,
- Noglie mia non posso pidl.
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Or vorrei che di ragione '
Ti appagassi , ¢ dir eosi
Quando gonfio era il borsone
Stavi ben la ootle , il di,
Al presente che siafid qui
“Senza ‘modo di sguazzare
Fa bisogno sopporlare
E non dir gia cosi'fi')
‘Mogli¢ mia non posso pii
Sono stato ‘nel passalo
Un balordo me ve ‘pento ,
Pise "un ‘pazzo ho simulalo
Pighar piombo pec argenlo
ﬂra cosa’ ora ar‘cuﬁsenle
Che i ‘emendi’, e seil Farai
Doona seioeca  non' ‘sarai
E farg" ‘quel ehe vuoi I
“"Moglie ' mia ‘non 'posso’ p'u;
Moglie mia clie gia fia""
Lasc:a d"esser fastidiosa’,
Che sltrimente "non ' vi'e 'cosa;
Che civ decordatatli du, "
Moglie mia “on posso’'pii.



